
Ct Sommario

■  le Ixjflicinc continuano a veder 
impennarsi le vendite sola tU'ippn»* 
sfatarsi delle festività di fine unno V. 
poiché saranno pnmtjpmiMi «lei l*rin- 
dW di Natale e CajXMlanno. (h*itk‘ 
man ha selezionato dica «puma mi e 
dieci champagne di ultésmmo profilo, 
.»«Liti alle tavoli* phi erigenti, Non per 
metterli in ««»nix-ti/tone ma a con* 
farmi», allo scopo di coghc-rov U* ai* 
«attive «spkwandone le cHutaxitò.
Q ù che li difierenzia di più è la Moria 
d ie  franilo alle »indie; pii spumanti 
wno nati dia- secoli tkrpo gli t lam- 
jwgne, ma e un ItamUcapehe diventa 
un vantaggio quando rimriiH» a tra- 
«formare U minor tradizione fa una 
inaggior lilKTià il u/.h>ne. Liberti! die  
la Bf*oi im italo, per esempi* *. 
nrjlizaando uno spumante di ni lì] na­
ta in«iov»ia il Private Cantizze Non
noi e da « elle
dello Champagne; uve di gleni idei 
PiDworoi anziché dtebsfdonnay. col­
tivati* nel piccolo, jxeniofiocni ili Val- 
thfaliiadene. Cartiaze.
<iun un ¡rasano pnì breve, t produttori 
italiani hanno ratamente uriti mojìj

titolili: le lomcuveedi prestigio come 
fanno k* Olite» francesi, ina urn «Ielle 
aziende piu affermate ili fraikiaouna, 
SSDSBD^-I indMtliwtouna brillan* 
te alienisti va dando al suo Extra limi

ine di-! titolare, Vittorio Moretti Piu
* amarne!** I f f B f f i . i g* già_ aveva k>, 
»(minante piu umldmwo dedicato al 
suo fondatore, ha battezzalo Riserva 
tu  nel li con il cognomi* della fami­
glia pniprietaiia. un raffinalo Blanc de

la iraggH* pane degli spumanti ita­
liani fifermenfall in t* Migli» c* ricavata 
iti una ctawira c in te  di pinot nero e 
diatdonrwy. Ognuno di essi, però, m 
la un punio «l'onore nel differenziar­
si cxpriuiemlo le caraticrimtdie del

<iO

i tèrne. che piemie il nome «iella nutrie 
dimora tiri tifatati. Analoga i>jx*razio- 
ne. ma in Vèneto, per !<> Spumante 
Opere lìrt-v fa fané maturato ;,x i
mesi neffe cantine ri-CEEESH I 
delle piu .sigrutiortive ville venete, 
figurata in eiklietu 
NcjjH ultimi anni t  rimasta un pò 
«xnbra la jxixtuzhxv ili una zona « 
pun.% ha acuto un ruolo importa

BRINDASI ITALIANO

fello spumante italiano 
esc. Ma lOftrrtiero < lei

_______ B7Tff!Tfl| d ie si prevenni
senza sptxthfci e  menu millesimo, te 
Mlniouli che in nerwun’ulira regione e 
(lussi!¿le «ovate Ixillk ine ili pinot ne 
ro con altrettanto canmetc. Amor più 
sorjfafadenu* é il fenomeno opposta
la compara In scena d una nuova » i 
ua spumanttefu, l’Alta ijngti. i'rojte! ta­
ci du un consorzio ili aziende. Inaio di 
(unitile spenmrorazioni sulle uriinc 
iMh* lanche, alle altitudini inaila tic 
a» vini imxi, è  un coraggioso es(x-u- 

j  che oltre gta bottiglie di rango 
la Riserva 60  Mesi di ( hiitela 

imi jiiìt Inaspritale, tutta- 
ivano dilla Fntnrittcartii, Uffa 
Inanu Quinquc. un Extra Unii 
; f l j f f iH  prop« «sto csduniva- 
in fvgugim magnimi, d té  one* 

dille uve Ut rimine vendemmie, 
«tii &m  al 2iKr>, raccolti! in cinque 
vigne «Eve wee vfaifaute tn granili tini,
(K-t evitare* «vsmoiù «1 itole speriate e
« «tati ire: la VniHStvx sta vi si esprime
jv ii ù> in ittici la sui interezza »m
una complessità d ie caia aifav inali
la  veootxki sorpresa ò Sul tal). Il] unno
Pntnc*aa>na sfxiiicnit zzato col Mero*
do Atkeslialc, ciòt* ni ■nmxiianilok) m

vlto, che agisce sugli zuccheri rimasti
nel vino dopo la più u  (ertnenURio*

•altri Idealod.»
due frateili, jevvic.» c O ah o H H H ie
1 Extra Hrut piu natur
concepire, «xi è  una fati, rxxi putta
mai 1-vsifl- (JitmIiXIO n Champagne.
«kne le uve non ragghingioio un te
oorc zaiaik'rtmi sutft 
B.xkr Ancestrale

tenie per il Me-

la lom creativiiii, f )»<xkittori dì Fran
oacoru  la manifest no da tempo.
cgumdokt Iranua, ne IWi.irct» l'Ap-
[X'Iiatuxi ilivigine coi trritót* Cnfatam
d Alssuv . Imjx'derai* cosi di definì*
rv (àómant >|.i.itmujue altro vitto, hi
per loro un Inulto co ntx Fino a quel
motnento, a chiama«! ra^m-.im era lo
simuliti- «Ir* sviluppa iihh»  anidride 
cariKfaica di «girili tradizionali, con 
una pressione fa la stiglia di 3 unno 
siete an/k-ité 5. quindi tir i  una spuma 
|wù delicata a crernoMi, e km», «uBe 
potennìulitA dello spumante modmta- 
mente effem~av»ii , ci avevano pun-

cienoìninazione, Satèn, « la brevet­
tarono per garantirsene l esclusnitì. 
Il buffo è d ie  il nome di timjxaz/o e 
piaciuto molto piti di quello erte uh 
MiUiiva, u-nk» l*c C* del Bosco. - he 
con »1 Cremar* era ri uscita a conqui- 
?(arv soltanfa una tdodlh «li app.-i.vsiu- 
nali »e io è imqXitatanH-nie lini «vaio, 
‘■»«W Salòli, fra I pruduti più rk filetti.
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